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ANDATA
I ragazzi di Cava Manara

applauditi dalla giuria
ma la pagina dei lodigiani
è più legata all’attualità

— LODI —

L
A SCUOLA MEDIA Ada
Negri (sezione di via Gori-
ni) di Lodi vince sul filo di

lana, battendo “in zona Cesarini”
la squadra dell’istituto comprensi-
vo «A. Manzoni» di Cava Manara.
Una sfida ad altissima quota, gio-
cata a suon di 7 e 8, distribuiti a
piene mani dalla giuria, assai col-
pita dalla qualità delle pagine sfor-
nate dai ragazzi.

A FAR VINCERE gli alunni
dell’istituto Ada Negri di Lodi,
probabilmente, il tema forte
dell’inquinamento. I consigli per
ridurlo, alleggerendo le spese dei
consumatori, si è rivelata vincen-
te. La giuria è stata colpita anche
dalla capacità di scendere su terre-
ni concreti, addirittura svelando
un progetto originale dell’istituto
Itis Volta.
Dall’altra parte, i ragazzi dell’isti-
tuto comprensivo «Alessandro
Manzoni» di Cava Manara, pur al
termine di un’ottima prestazione
(che sarebbe probabilmente valsa
la vittoria, o quanto meno un pa-
reggio, con qualsiasi altro “avver-
sario”), perdono di appena 0,3
punti. Malgrado il risultato, la giu-
ria del Campionato di giornali-
smo de «Il Giorno» ha applaudito
la prova dei giornalisti in erba pa-
vesi. Egregio il lavoro sulla storia

della piccola industria Colombo
di Cava Manara, che nonostante
la crisi vende ancora i suoi for-
maggi in mezzo mondo.

I RAGAZZI delle due scuole han-
no visto giusto, scegliendo temati-
che il più attuali possibili e al cen-
tro del dibattito quotidiano su
giornali e tv.
Cava Manara può rifarsi nella sfi-

da di ritorno contro la scuola Ada
Negri, fissata per il 27 gennaio.
Sempre sulle pagine del quotidia-
no «Il Giorno».

L’Ada Negri punta sullo smog
e batte di un soffio la Manzoni
Il primo round fra giornalisti in erba deciso sul filo di lana

Sfida del 15 gennaio
Cava Manara-Lodi

GARA
A sinistra e in alto a
destra le due pagine
dei giornalisti in
erba; a destra
l’inaugurazione del
Campionato nella
sede della Provincia

.
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— LODI —

I
L NOSTRO pianeta è forte-
mente minacciato da un gran-
de problema: l’inquinamento.

Esso può essere suddiviso in vari
tipi: acustico, luminoso, atmosferi-
co, e può causare diverse malattie.
Per diminuire l’inquinamento
molti stati si sono riuniti per stipu-
lare alcuni accordi internazionali,
come a Rio de Janeiro nel 1992,
per firmare la prima convenzione
delle Nazioni Unite sui cambia-
menti climatici; a Kyoto nel 1997,
per diminuire le emissioni di CO2
e a Bali (isola indonesiana) nel
2007, per ridurre le emissioni di
gas tossici nell’ atmosfera. Nel di-
cembre 2008 i delegati di 190 paesi
delle Nazioni Unite si sono riuniti
a Poznan per giungere poi a un
nuovo accordo che dovrebbe sotto-
scrivere nel dicembre 2009 a Co-
penhagen. Esso mira a ridurre le
emissioni di gas tossici ad effetto
serra e a sostituire il Protocollo di
Kyoto del 1997 che decadrà nel
2012. Alcuni Paesi , però, non ade-
riscono a questi accordi (come
Usa, India e Cina non aderirono al
Protocollo di Kyoto), per motivi

legati alla ricchezza o alla povertà;
quelli poveri perché non riuscireb-
bero a svilupparsi e quelli ricchi
per paura di un’arretratezza econo-
mica e per questo motivo l’Italia ri-
sulta al quarantaquattresimo po-
sto della classifica generale. È im-
portante apportare cambiamenti
al più presto,viste le previsioni de-
gli scienziati che dicono che si de-

vono ridurre drasticamente le
emissioni di CO2 entro 10-15 anni
se non si vogliono avere cambia-
menti climatici catastrofici.

IL 12 DICEMBRE 2008 a Bruxel-
les si è tenuto un accordo chiama-
to «pacchetto 20-20-20» ; chiama-
to così perché si basa su tre pilastri
fondamentali: riduzione emissio-

ni di CO2, più efficienza energeti-
ca e aumento consumi da energie
rinnovabili entro il 2020. Tutti
questi provvedimenti fatti dallo
Stato sono generali, ma anche noi
possiamo avere dei piccoli accorgi-
menti nella vita di tutti i giorni.
Adesso vi diamo dei piccoli consi-
gli per non inquinare l’ ambiente e
non svuotare il vostro portafoglio.
1- Ricarica sempre le pile. 2 - Fai
in casa detersivo e ammorbidente.
3 - Passa alle eco-lampadine. 4 -
Spegni sempre gli stand-by degli
elettrodomestici. 5 - Non usare
borse in plastica per la spesa, ma
borse in cotone (vi ricordiamo
inoltre che dal gennaio 2010 in tut-
ti i supermercati saranno obbliga-
torie borse in cotone). 6 - Metti il
metano nell’auto. 7 - Spegni sem-
pre le luci. 8 - Tieni la casa al mas-
simo a 20 gradi. 9 - Passa al fotovol-
taico. 10 - Bevi l’acqua del sindaco.
Questo nostro articolo vuole quin-
di porre attenzione su questo pro-
blema che tocca tutti noi molto da
vicino e tutti noi dobbiamo fare
qualcosa per ridurlo, visto che pro-
voca delle brutte conseguenze an-
che alla nostra salute e alla nostra
vita. Quindi vi raccomandiamo di
seguire i nostri consigli e farete del
bene all’ambiente.

— LODI —

I
N QUESTO MONDO dove l’inquinamento
continua a dominare, l’uomo sta cercando solu-
zioni per combatterlo: l’energia rinnovabile è la

nostra soluzione. In gran parte del globo sono già
state impiegate centrali in grado di produrre ener-
gia tramite fonti rinnovabili, come quelle solari, ge-
otermiche, idriche ed eoliche; queste producono
energia pulita, ma noi cosa possiamo fare per averla
a casa e nella nostra città? La risposta è ovvia: basta
installare i pannelli fotovoltaici o termici. I primi,
che possono essere montati in rete o in isola, stando
sul tetto trasformano i raggi solari in energia elettri-
ca pronta all’uso personale; i pannelli termici, an-
ch’essi sfruttando l’energia solare, producono inve-
ce energia termica per riscaldamento e condiziona-
mento.
La Provincia di Lodi ha preso a cuore l’utilizzo di
energie rinnovabili: abbiamo alcune aziende che
operano in questo settore come Elettroecology Ad-
da srl, con sede a Lodi in via Maestri e Sangregorio

impianti srl a San Martino, tutte specializzate
nell’installazione e gestione di impianti fotovoltai-
ci, solari termici e altri.

PRENDIAMO per brevità in considerazione il fo-
tovoltaico. Un impianto da 3kW (chilowatt) instal-
lato nel Lodigiano, su un tetto ottimale dà una
quantità di energia elettrica pari a 3400kWh/anno.
In termini di rispetto ambientale si ottengono i se-
guenti risultati:le emissioni evitate di Co2 (anidri-
de carbonica, ndr) sono di 2.650kg/anno, le emissio-
ni di NOx (ossidi di azoto, ndr) sono di 5.9kg/anno e
i consumi evitati di combustibili sono di 0.9TEP/
anno (TEP=tonnellate equivalenti di petrolio,
quantità di petrolio necessario per produrre la stes-
sa quantità di energia). Ci sono altre tecnologie che
sono ancora in corso di sviluppo come la gassifica-
zione avanzata delle biomasse, le centrali solari ter-
modinamiche e l’aumento di quelle geotermiche ed
oceaniche. Tutto ciò è solo qualche passo avanti,
ma importante verso un nuovo modo di procurarsi
energia non inquinante.

A
LL’ITIS Volta di
Lodi è nato il Lab
Fer, Laboratorio

fonti energetiche rinnova-
bili, dalla cooperazione
tra scuola, Provincia di
Lodi, Usp e Crea, con lo
spirito della ricerca nel
settore delle nuove sco-
perte, in cui trovare idee
rivolte all’acquisizione di
modi di fare coerenti con
gli obiettivi dello svilup-
po sostenibile. Lo scopo è
quello di offrire al territo-
rio una nuova opportuni-
tà, uno spazio comune in
cui sperimentare le diver-
se forme di energia rinno-
vabile con attività didatti-
che sul tema energetico,
che renderanno le classi
portatrici di nuove cono-
scenze, per un futuro mi-
gliore, all’insegna dell’ef-
ficienza e del risparmio
dell’energia. Per la scuola
primaria il laboratorio è
dotato di attività che usa-
no fonti rinnovabili per
nuovi esperimenti e fil-
mati per la conoscenza
dell’energia «pulita».

PER LA SCUOLA se-
condaria di 1˚ grado ci so-
no kit solari, moduli foto-
voltaici e pannelli termi-
ci che servono alla speri-
mentazione nel laborato-
rio e fuori. Per la scuola
secondaria di 2˚ grado c’è
un modello di cella elet-
trolizzatrice Pem per la si-
mulazione di una centra-
le solare idrogeno elettri-
ca. Il laboratorio è inoltre
dotato di parabola solare,
pennello solare termico e
altri strumenti per l’ap-
profondimento degli
esperimenti:la cucina so-
lare costruita con il rici-
claggio di lattine ne è un
esempio. Usata in Ciad,
frena l’estirpazione di ar-
busti usati per il fuoco.

LE IDEE L’IMPIEGO DELLE «FONTI PULITE» SEMBRA LA SOLUZIONE IDEALE CONTRO L’INQUINAMENTO

L’energia rinnovabile salverà il mondo

Redattori
in classe

L’ inquinamento allo sbaraglio
Consigli per ridurlo e appesantire il nostro portafoglio
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Lucchi, Marco Monico, Giacomo Papetti, Riccardo

Papetti, Arianna Pedrabissi, Annalisa Roncoroni,
Alessandra Tarlocco, Luca Tedoldi, Vasilica Ti-
mis, Ramona Tomoiaga, Alessandro Vigentini, Ila-
ria Zanirato. I docenti Fiorella Zuffada e Giuseppe
Puzzutiello hanno collaborato alla selezione degli ar-
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Scuola media «ADA NEGRI»
Sezione via Gorini - LODI

I T I S V O L T A

Progetto Lab Fer
Fonti energetiche
rinnovabili a Lodi
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— CAVA MANARA —

L
EGGENDO i giornali e
sentendo i notiziari alla te-
levisione, anche noi ragaz-

zi ci rendiamo conto che una gra-
ve crisi economica sta colpendo
l’intero pianeta. Tutti cercano di
diminuire i consumi e di rispar-
miare, preoccupati per il futuro. E
questo fatto influisce negativamen-
te sulla produzione e sui livelli di
occupazione. Ma anche le aziende
di Cava Manara risentono della cri-
si mondiale? Per capirlo abbiamo
intervistato a questo proposito
Giovanni Beltrami, dirigente
dell’azienda Colombo, un’indu-
stria alimentare del settore casea-
rio situata nel nostro territorio (nel-
la foto). «La Colombo risente solo
marginalmente della crisi, subia-
mo attualmente solo alcuni ritardi
nei pagamenti». Queste sono state
le parole del signor Beltrami che
ha aggiunto: «In questi giorni a
Novara si è tenuto il congresso del
Consorzio del Gorgonzola e si è di-
scusso delle conseguenze della cri-
si che, secondo le previsioni, saran-
no più evidenti nel 2009. Quindi
dobbiamo tenerci pronti con misu-

re cautelative. Già nel 2007 aveva-
mo dovuto affrontare un periodo
difficile dovuto alla siccità che ave-
va fatto aumentare notevolmente
il prezzo del latte, la nostra mate-
ria prima. Per questo avevamo eli-
minato la produzione di alcuni ti-
pi di formaggio. Nonostante que-
sti problemi — continua Beltrami
— la Colombo ha mantenuto tutti

i suoi cinquanta dipendenti senza
alcun licenziamento e senza dover
ricorrere alla cassa integrazione.
Pensiamo di riuscire ad affrontare
anche l’attuale difficile congiuntu-
ra senza conseguenze preoccupan-
ti. Nei periodi di crisi viene innan-
zitutto colpita la produzione di be-
ni superflui, come indumenti e au-
tomobili.Per fortuna la nostra è

un’azienda alimentare che soddi-
sfa un bisogno di prima necessità»

Come è nata e cosa produce
questa azienda?

«La Colombo fu fondata all’inizio
del secolo scorso da Giovanni Co-
lombo, bisnonno dell’attuale presi-
dente Giorgio. Nel 1954 fu trasferi-
ta da Pavia a Cava Manara, in uno
stabilimento che produceva salu-
mi. È una ditta conosciuta in tutto
il mondo per l’eccellente produzio-
ne di formaggi, in particolare il
gorgonzola, ritenuto il prodotto
leader».

Che rapporti ha la Colombo
con ilmercato italianoedeste-
ro?

«Nel 1970 avevamo ben quaranta-
sei filiali in tutto il mondo che ab-
biamo poi chiuso perché non era
conveniente. Ora ci sono due sedi
principali in tutta Italia, una a Ca-
va Manara e l’altra a Cuneo. Ven-
diamo soprattutto all’estero. Ab-
biamo ottimi rapporti con i paesi
europei, ma esportiamo anche in
Asia, Africa, America… Pietro Co-
lombo ha trasformato la ditta in
un’azienda mondiale».
Cava Manara, il nostro piccolo pae-
se, sa farsi apprezzare in tutto il
mondo. È forse questa la via per ri-
solvere la crisi?

— CAVA MANARA —

C
RISI NEL MONDO, in Europa, in Italia, in
Lombardia: ma la nostra provincia ne è colpi-
ta? Per saperne di più abbiamo intervistato

Mario Santini, segretario generale della Cgil di Pa-
via, che ci ha illustrato lo stato dell’economia pave-
se di oggi e le previsioni per il domani. Anche nella
nostra provincia - spiega il sindacalista - il terziario
è sempre più in espansione con i suoi 55mila addet-
ti, pari alla somma di industria e artigianato. Santi-
ni continua sottolineando che nel nostro territorio
prevalgono le industrie di piccole e medie dimensio-
ni con non più di 15 o 20 lavoratori, ad eccezione di
poche realtà come la Galbani che offre lavoro a 650
persone e la Raffineria di Sannazzaro che ne conta
circa 2mila. Tiene il settore agricolo, tradizionale
punto di forza della nostra provincia nonostante
una flessione nel numero degli addetti, grazie al
consumo costante di generi primari ritenuti indi-
spensabili.

Ma quanto continuerà questa crisi?

«Per il momento non ha morso in maniera significa-
tiva, ma si prevedono problemi per tutto il 2009. A
quanto pare ci saranno miglioramenti nel nostro
territorio solo nel 2010. Vi contribuirà l’apertura a
Pavia del Centro Nazionale di Adroterapia Oncolo-
gica (CNAO) che metterà a disposizione ulteriori
posti di lavoro nel campo della medicina. Anche la
realizzazione nel 2015 dell’Expo di Milano creerà at-
tività e posti di lavoro nell’ambito dei servizi, so-
prattutto nel settore turistico, alberghiero e della ri-
storazione, ma anche in quello del commercio e dei
trasporti».

E per il nostro domani?
«Dobbiamo investire sulla scuola, sulla vostra istru-
zione - sostiene Santini -. Un alto livello culturale
farà raggiungere alla nostra economia traguardi eu-
ropei e concorrenziali nel campo dell’ingegneria,
della medicina e della tecnologia». In sostanza sia-
mo noi giovani a poter preparare già adesso le condi-
zioni per risolvere la crisi con l’impegno nella no-
stra istruzione!

— CAVA MANARA —

D
A ALCUNI mesi
siamo in presenza
di una crisi finan-

ziaria che è diventata una
crisi economica mondia-
le. Le parole finanza ed
economia sono ormai sul-
la bocca di tutti. Questa
crisi deriva principalmen-
te dal fatto che le grandi
banche hanno effettuato
speculazioni di vario ti-
po, come prestiti concessi
con eccessiva facilità o az-
zardate operazioni in bor-
sa. Un’economia sana è
invece basata sulla produ-
zione reale di merci o ser-
vizi da parte delle azien-
de, e sulla reale capacità
di acquisto dei consuma-
tori.

LA CRISI è arrivata an-
che in Italia. Nel 2008 si
sono perse 131 mila im-
prese, 51mila delle quali
nel commercio e turismo.
Che cosa stanno facendo i
governi per limitarne le
conseguenze disastrose
su imprese e famiglie? I
provvedimenti adottati
non hanno avuto finora
un grande effetto: dare
soldi pubblici alle banche
perché si salvino e ripren-
dano a finanziare le im-
prese non basta a far ripar-
tire la produzione e i con-
sumi. Certo nessuno ha la
bacchetta magica. Noi
crediamo però che l’Italia
possa investire in poli tec-
nologici, rilanciando so-
prattutto la ricerca e la
scuola. Deve, inoltre, pun-
tare sulla qualità per com-
petere con i Paesi emer-
genti che producono a
bassi costi. Infine, il no-
stro Paese deve valorizza-
re l’immenso serbatoio
delle risorse locali, costi-
tuito dalla miriade di pic-
cole e medie imprese pre-
senti sul proprio territo-
rio.

Colombo alla conquista del mondo
La piccola industria di Cava Manara si fa valere con un prodotto Doc

ECONOMIA IN DIFFICOLTÀ INCONTRO CON MARIO SANTINI, SEGRETARIO LOCALE DELLA CGIL

La soluzione si trova fra le mura scolastiche

Redattori
in classe

INTERVISTE, articoli, titoli e fotografie che sono
pubblicate in questa pagina sono stati pensati, scrit-
ti e realizzati da Maria Paola Trosi e Elisa Radaelli,
Claudia De Silvestri e Nadia Fassina, Elisabetta Mu-
sitano Martina Sansone e Salvatore Oliviero. I ragaz-
zi, tutti alunni della classe 3 A della scuola seconda-
ria di primo grado «Alessandro Manzoni» di Cava

Manara (Pavia), sono stati coordinati nella loro ope-
ra dal lavoro degli insegnanti della classe, Irene In-
vernizzi e Mario Albrigoni.

I RAGAZZI per la pagina di oggi hanno preparato
una vignetta originale sulla crisi economica che met-
te in difficoltà decine di famiglie anche nel Pavese.

Queste pagine
sono state realizzate
dagli alunni delle scuole
che partecipano
al concorso de Il Giorno

Istituto comprensivo
«ALESSANDRO MANZONI»
CAVA MANARA - Pavia

« A H , L A C R I S I »

Cantava Petrolini:
«Vedo nero

nello specchio...»


